
                 SCHEDA ATTREZZI DA PESCA

 

   Prot. n. 12281 del 20/11/2017

Nome Attrezzo:  PALANGARO FISSO DI FONDALE 

Nome Locale Attrezzo: Palangaro, Cuanzu 

Illustrazione

Palangaro di fondo 



Il Palangaro viene posizionato in zona poppiera dell'imbarcazione

 Luogo oggetto di Studio: Sicilia
 Provincia:  Palermo 
 Comune: Porticello 
 Coordinate Geografiche: 38°05′N 13°32′E

 Modello imbarcazione che utilizza l'attrezzo:  Piccola pesca
costiera.

 Dimensione: da 0 a 12 mt. 
 Potenza:  KW da 0 a 7 / 8 
 TSL: 1 - 2 gt. 

 Attrezzatura necessaria per mettere in posa l'attrezzo:
Es: Gavitelli, Ancore, Boe, Strutture in acciaio di Supporto, etc)
 

Boe, Gavetti (Trave o Madre), Lenze

 Materiale di Costruzione Attrezzo:  Inizialmlente per le lenze
veniva utilizzazo il Cotone, oggi in nylon.

Distanza di lavoro dalla Costa: 20 passi – 80 mt. 

 Luogo dove è maggiormente indicato l'utilizzo di  questo
strumento di Cattura: Fascia costiera mista e/o frastagliato 

http://tools.wmflabs.org/geohack/geohack.php?language=it&pagename=Santa_Flavia&params=38.083333_N_13.533333_E_type:adm3rd_scale:1000000&title=Santa+Flavia


 Attrezzo Fisso

 Dimensione Attrezzo ; Lunghezza 400 mt ad 1 km
 Bracciolo Lunghezza: Nei palangari fissi va dai 100 cm ai 3 metri  

 Tipo di Maglia:   Nylon 
 Amo:    Acciaio zincato. 

 Selettività dell'Attrezzo: Mediamente Selettivo      

Funzione Attrezzo

 Breve  descrizione  Attrezzo:   Il  palamito o  palangaro o
palangrese è un attrezzo di pesca professionale o sportiva costituito da
una lunga lenza  di  grosso diametro  con  inseriti  ad  intervalli  regolari
spezzoni di lenza più sottile portanti ognuno un amo.

 .Cattura le specie: Spigole, Orate, Saraghi, Tonni, Pesce Spada.

 Processo  di  Cattura: Il  palamito  viene  in  genere  calato  la  sera  e
salpato al  mattino successivo ma non è un imperativo,  infatti  alcune
specie  vengono  pescate  durante  il  giorno.  Con  questa  tecnica  si
insidiano vari tipi di pesce, da piccoli come le aguglie a grandi come
tonni  e pesci  spada.  Come tutti  gli  attrezzi  ed i  sistemi di  pesca ha
diverse  denominazioni  dialettali:"conzo"  e  "cuonzo"  è  tipica  del
meridione d'Italia,  "palamito"  è usato perlopiù dalle  marinerie liguri  e
toscane. La denominazione ufficiale italiana è "palangaro". 

Una volta il palamito dopo ogni cala veniva disteso sulla spiaggia per eliminare
gli  eventuali  imbrogli  e  sostituire  gli  ami  mancanti,  e  poi  ridisposto
ordinatamente  nel  suo  contenitore  tondo  o  quadrato  a  seconda  delle
marinerie, noto come coffa, nome che viene anche impropriamente usato per
definire l'intero palamito). Attualmente le fasi di salpaggio e, talvolta, di calata
vengono effettuate automaticamente. A seconda della/e specie bersaglio (dal
piccolo sparide al grande pelagico - pesce spada o tonno -) viene calato a
fondale o, grazie ad un'opportuna distribuzione di galleggianti. 

 Storia Attrezzo: È un attrezzo diffuso in tutto il mondo e, rispetto ad
altre  tecniche  di  pesca,  relativamente  recente:  si  ritiene  infatti  abbia
avuto origine in Catalogna nel 1700, e da qui si sia rapidamente diffuso
nel resto d'Europa e nel mondo. Tecnica innovativa e modernissima per
l'epoca, al punto che la sua diffusione nelle comunità costiere norvegesi
incontrò la ferma opposizione del clero locale che riteneva il suo (per



l'epoca)  elevato  potenziale  di  pesca  "corruttore"  della  moralità  delle
masse.

 Normativa  di  riferimento  e  se  è  sottoposto  a  vincoli  di
Legge:

 Il Regolamento comunitario n. 1626/94 ha limitato la lunghezza del palangaro di fondo a 7
km.

      


